
 
INFORMATICONUIL 

Presentati due ricorsi al Tar Lazio contro “La buona scuola”. 
Incostituzionale per i sindacati l’esclusione dal piano di assunzioni 

di numerosi precari docenti e Ata 

  
Come preannunciato quest’estate, i sindacati rappresentativi della scuola – Flc CGIL, CISL Scuola, UIL 
Scuola, SNALS-Confsal e GILDA-Unams - hanno impugnato unitariamente davanti al Tar Lazio il primo 
provvedimento applicativo della legge 107/2015, ovvero il DGG n.767/2015, che esclude illegittimamente 
dal piano straordinario di assunzioni diverse tipologie di lavoratori precari. 
Questa norma, come sostenuto nel ricorso, non risulta conforme ai principi generali e costituzionali del nostro 
ordinamento giuridico dal momento in cui esclude docenti che pur essendo abilitati non sono stati ricompresi tra 
coloro che possono partecipare al piano assunzionale. 
In particolare la norma esclude dal piano i docenti abilitati TFA, PAS, ma anche i diplomati magistrali ante 2001-02 
cui il Consiglio di Stato ha riconosciuto il valore abilitante del titolo posseduto, gli idonei dei concorsi per titoli ed 
esami banditi anteriormente al 2012, il personale docente di scuola dell’infanzia e infine i tanti supplenti che 
avendo più di 36 mesi di servizio potrebbero rivendicare la stabilizzazione così come indicato dalla sentenza della 
Corte di Giustizia europea. 

Sotto il profilo prettamente costituzionale l’esclusione di tali categorie di personale sopra evidenziate vìola 
palesemente sia l’art. 3 che l’art. 97 della Costituzione, in quanto a parità di titolo risulta irragionevole e 
discriminante l’esclusione dalle assunzioni di una categoria avente requisiti perfettamente equivalenti alle 
altre. 
Oltre a ciò, il provvedimento si pone in palese contrasto con i princìpi affermati dall’Unione europea, di cui 
vengono ignorate le specifiche direttive sociali e non applicate le più importanti decisioni della Corte di Giustizia, 
come quella relativa al divieto di abusare dei contratti a termine per un periodo superiore ai 36 mesi. 
Per tutto ciò le Organizzazioni Sindacali, con questo ricorso, chiedono pregiudizialmente di rimettere alla Corte 
Costituzionale la questione della legittimità della Legge 107/2015 nella parte in cui non consente la stabilizzazione 
dei rapporti di lavoro per coloro che hanno più di 36 mesi di servizio presso la scuola statale, in violazione dell’art. 
3 e 117 della Costituzione e della direttiva europea 1999/70/CE come interpretata dalla sentenza della Corte di 
Giustizia europea. 
I sindacati chiedono anche, nello stesso ricorso, di porre in via pregiudiziale la questione alla Corte di Giustizia 
europea per valutare la legittimità - riguardo alle norme europee in materia di lavoro a tempo determinato - della 
legge 107/2015 che, senza alcuna ragione oggettiva, esclude i docenti abilitati con servizio superiore ai tre anni 
dal diritto a partecipare al piano straordinario di immissioni in ruolo. Flc CGIL, CISL Scuola, UIL Scuola, SNALS-
Confsal e GILDA-Unams chiedono di dichiarare l’illegittimità della norma per la parte in cui esclude dal piano di 
assunzioni quei docenti che avrebbero i requisiti e i titoli previsti per essere immessi in ruolo. 
Inoltre le Organizzazioni sindacali, con un ulteriore ricorso presentato contestualmente, chiedono l’annullamento 
del Decreto 767/2015 per la parte in cui esclude dal piano di assunzioni il personale Ata. Non si comprende e non 
si condivide, infatti, l’esclusione dal piano di tanti lavoratori dei profili Ata che avrebbero i titoli richiesti e un servizio 
ben superiore ai 36 mesi, esclusione che appare ancor più ingiustificata e illogica vista la considerevole 
disponibilità di posti in organico. 
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FINANZIAMENTI ALLE SCUOLE 
Fondi per il funzionamento e l’alternanza 
In via di emanazione il DM sui nuovi criteri di riparto delle somme 
In data 13 ottobre 2015 si è tenuta una riunione tra la Direzione generale degli affari finanziari del MIUR e le 
organizzazioni sindacali scuola sui nuovi criteri di riparto del fondo di funzionamento amministrativo e didattico che 
saranno fissati in un DM specifico in via di emanazione. Questo decreto attuativo si articola in due sezioni distinte 
che adottano tempistiche diverse. Per la UIL Scuola ha partecipato Antonello Lacchei. 

 La prima tratta dei criteri di distribuzione delle risorse destinate al funzionamento amministrativo e 

didattico a partire dall’anno scolastico 2016/2017. Le risorse dell’anno 2015/2016 sono state già 
comunicate alle scuole e sono in via di erogazione. 



 La seconda delle risorse che la legge 107/15 destina all’alternanza scuola lavoro che verranno inviate 

direttamente alle scuole a partire dal mese di gennaio 2016. 
Pubblicheremo il testo del DM ed i relativi importi non appena disponibili. 
  
FUNZIONAMENTO AMMINISTRATIVO 
Con la nuova legge di riforma le risorse per il funzionamento amministrativo delle scuole sono passate dai 110 
milioni dello scorso anno a 233. Per questo anno scolastico sono state assegnate alle scuole sulla base dei criteri 
previsti dal dm 21/2007 - il cosiddetto capitolone - che tengono conto della tipologia dell'istituzione scolastica, della 
consistenza numerica degli alunni, del numero degli alunni diversamente abili e del numero di plessi e sedi in cui 
si articola la scuola. 
I nuovi criteri introducono una diversa classificazione delle scuole, un modesto contributo alle scuole sedi di esami 
di Stato, un finanziamento aggiuntivo alle scuole capofila di reti per l’acquisto di beni e servizi. 
  
ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 
Le risorse destinate all’alternanza scuola lavoro ammontano a 100 milioni annui. Per il 2015/2016 sarà possibile 
utilizzare gli 8/12 (80 milioni) a partire dal gennaio 2016. Le somme saranno inviate direttamente alle scuole in 
ragione del numero di alunni frequentanti l’ultima classe del biennio e la quinta classe del corso. Per avere un idea 
dell’entità del finanziamento agli istituti tecnici e professionali saranno previste 400 ore ed un finanziamento per 
alunno di circa 58 euro, ai Licei 200 ore ed un finanziamento per alunno di circa 29 euro. 
La UIL Scuola ha rappresentato le difficoltà di attuazione di una norma affrettata che non tiene in nessun conto 
delle situazioni esistenti e non ha un vero progetto di fattibilità. Quello dell’alternanza, infatti, anche se rappresenta 
un obiettivo condivisibile, esteso obbligatoriamente anche ai licei, rischia di essere solo un annuncio 
propagandistico. Si chiede di progettare e di inserire nel piano dell'offerta formativa questa nuova esperienza che 
vuole avvicinare il mondo del lavoro ed insegnare il saper fare oltre che il sapere teorico, senza dire chi lo deve 
fare e come. 

 


